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Che tonalità stanno assumendo i concetti di 
carriera, merito, valutazione?

Congresso F.N.I.S.M.

“Scuola:che succede?”

Terni - 25 febbraio 2011

Marcella Drigo sez. Roma 

DECRETO LEGISLATIVO 
150/2009. 

� Art. 3.
� Principi generali
� 1. La misurazione e la valutazione della performance
� sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti
� dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita
� delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione
� del merito e l’erogazione dei premi per i risultati
� perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un
� quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza
� dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse
� impiegate per il loro perseguimento.
� 2. Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare
� ed a valutare la performance con riferimento all’amministrazione
� nel suo complesso, alle unità organizzative o
� aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti,
� secondo modalità conformi alle direttive impartite
� dalla Commissione di cui all’articolo 13.
� 3. Le amministrazioni pubbliche adottano modalità e
� strumenti di comunicazione che garantiscono la massima
� trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni
� e le valutazioni della performance.
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� Art. 2 
� (Principi generali) 

� 1. La misurazione e la valutazione della performance del personale di cui 
all’articolo 1, comma 1, sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti 
dalle istituzioni, nonché alla crescita delle competenze professionali attraverso la 
valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati 
conseguiti dal personale anzidetto in un quadro di pari opportunità di 
diritti e doveri e di trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il 
loro perseguimento, nel rispetto della libertà di insegnamento e di ricerca 
riconosciuta dall’articolo 33 della Costituzione e della libertà professionale prevista 
dall’articolo 15 della Carta di Nizza, come recepita dal Trattato di Lisbona. 

� 2. Le istituzioni adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e 
premiare la performance del personale di cui all’articolo 1, secondo criteri 
strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse dei destinatari
dell’attività e dei servizi, avvalendosi del sistema di misurazione e valutazione 
della performance di cui agli articoli 5, 10 e 14. 

� 3. Le istituzioni assicurano la massima trasparenza delle informazioni concernenti 
le misurazioni e le valutazioni della performance mediante la pubblicazione nel 
proprio sito informatico secondo le modalità generali di cui agli articoli 8, 12 e 15. 

Gelmini - Brunetta –Tremonti 

DPCM febbraio 2011

� Merito e premi 
� Art. 9 
� (Criteri per l’attuazione del sistema premiale) 

� 1. I livelli di performance attribuiti ai valutati secondo il sistema di 
valutazione individuato in attuazione del presente decreto si 
informeranno ai principi generali dettati dal decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150. 

� 2. L’attribuzione selettiva delle risorse destinate, secondo quanto 
previsto all’articolo 1 comma 2, al trattamento economico accessorio è 
predisposta sulla base dei livelli di performance individuali, 
attribuiti al personale docente, secondo il sistema di misurazione e 
valutazione di cui all’articolo 5. 

� 3. I premi, a qualunque titolo, saranno assegnati ad una fascia 
di insegnanti che non potrà comunque superare il 75% e al suo 
interno articolata secondo criteri meritocratici che saranno stabiliti 
dal sistema di misurazione e valutazione di cui all’articolo 5. 
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Decreto applicativo del 31 gennaio 
2011

� art.3 “E’ vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di 
automatismi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e 
attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009, secondo le modalità di applicazione del seguente 
decreto” (sistema premiale)

art 8 (Trasparenza) impone alle scuole di pubblicare sui propri siti internet  tutti i 
dati relativi  al ciclo della performance

art 9 stabilisce che i premi potranno essere assegnati ad un fascia di insegnanti 
che non potrà comunque superare il 75% del totale dei docenti in servizio nelle 
scuole .

Comunicato stampa Ufficio del MIUR del 18 novembre 2010
Progetto sperimentale  per la valutazione delle scuole 

“Ai docenti particolarmente meritevoli verrà assegnato un premio pari ad una mensilitò di 

stipendio, agli istituti migliori un premio fino ad un massimo di 70 mila euro”

Le scuole saranno valutate prendendo in considerazione

il livello di miglioramento degli studenti individuato attraverso i test INVALSI

Una serie di indicatori (rapporto scuola-famiglia, scuola territorio…) verificati da  un team di osservatori 
esterni composti da un ispettore e da docenti indipendenti che al termine delle attività proporranno una 
valutazione complessiva

Secondo progetto riguardante l’individuazione di metodi e criteri per premiare gli insegnanti che si 
distinguono  pe r le capacità e professionalità dimostrate.

Istituzione nelle scuole di un nucleo composto dal d.S., da due docenti eletti dal collegio dei 
docenti e dal presidente del Consiglio d’Istituto.

…. Una quota del 30% consentirà, inoltre , di rafforzare l’azione dell’INVALSI ed estendere ad 
altre materie l’uitlizzo di test pe rla valutazione degli apprendimenti.
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Declinazione delle parole chiave

Stretta correlazione tra i termini 

� VALUTAZIONE: misurazione delle prestazioni in relazione 

alla valutazione degli apprendimenti degli studenti                                                                          

modello    tanto esce – tanto entra 

� MERITO: conseguente alla valutazione attraverso parametri 
oggettivi, standard degli apprendimenti,  attribuzione da parte di 
comitati valutativi 

� CARRIERA : natura premiale (parametri: curriculum vitae-
documento di auto-valutazione; apprezzamento da parte degli 
utenti) 
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ECONOMIA  = ISTRUZIONE ?

� Cause  – effetti 

� Prodotti - Produttori 
oggetti - soggetti 

� ciclo produttivo

� Debiti,crediti, offerta                                  

� Cause?  Effetti?

� Prodotti / processi 

� Rapporto 
insegnamento/apprend
imento

� Studenti come fini e 
non come mezzi 

Modello economico 

Un sistema di misurazione degli 

apprendimenti per la valutazione delle 

scuole

Daniele Checchi (econ.)
Andrea Ichino (econ.)
Giorgio Vittadini (stat.)

INVALSI, dicembre 2008
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dalla Proposta per l’INVALSI
(dicembre 2008)

Il nostro punto di partenza è 
che la valutazione delle 
scuole debba fondarsi 
principalmente su una 

misurazione 
dell’apprendimento degli 
studenti che tenga conto

delle condizioni di partenza e 
di contesto in cui gli 
studenti vivono e le 

scuole operano 
(valutazione definita 
tecnicamente come 

misurazione del “valore 
aggiunto” delle 

conoscenze).

Cosa è e da dove viene il Valore 
Aggiunto

Modello economico: trasformazione 
di input (risorse e fattori produttivi) 
in output (prodotti finali). L’efficacia
è il raggiungimento del desiderato 
livello degli output, l’efficienza è il 
raggiungimento di tale risultato al 
minor costo possibile

Gli input sono caratteristiche degli 
studenti come la loro preparazione in 
ingresso o il loro livello socio 
economico 

Gli output sono definiti sulla base del 
livello di conoscenze degli alunni al 
termine del processo formativo 

Il processo produttivo è 
l’apprendimento-insegnamento 
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Valore aggiunto 

� Misura di efficacia scolastica

� Misura la differenza tra rendimento 
osservato e rendimento atteso

� L’efficacia della scuola o 
dell’insegnante dipende dal saldo

saldo positivo : la scuola ha aggiunto 
valore alla preparazione

saldo negativo : scuola inefficace  

viene calcolato per 

ciascun istituto

viene calcolato per 

ciascun istituto

viene calcolato per classi, viene calcolato per classi, 

istituti, distrettiistituti, distretti

viene pubblicato 

per consentire ai 

genitori di 

scegliere le scuole 

“migliori”

viene pubblicato 

per consentire ai 

genitori di 

scegliere le scuole 

“migliori”

viene utilizzato per stilare viene utilizzato per stilare 
graduatorie di insegnanti, graduatorie di insegnanti, 
dirigenti, sovrintendentidirigenti, sovrintendenti

l’utilizzo del VA in GB e negli USA

valore aggiunto e accountability
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www.bbc.co.uk
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Misurazione – valutazione?

1.Il Valore aggiunto misura realmente la 
qualità e l’efficacia dell’insegnamento?

possibili rischi

“schiacciamento” dell’azione didattica sulle 
sole conoscenze oggetto  di misurazione 

(tunnel vision) 

Addestramento degli studenti sulle prove da 
affrontare (teaching to the test)

Misurazione – valutazione

2.La  rilevazione dei “prodotti” non 
necessariamente  porta ad azioni e 
direzioni volte  al miglioramento 
dell’efficacia scolastica                                                    

possibile rischio

La concorrenza tra le scuole non aiuta di 
per sé a migliorare le proprie 
prestazioni
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Apprendimento

Prodotto/processo/risorse/contesto 

Valore aggiunto           Valore da aggiungere 

Informazioni sulle reali azioni da considerare 
allo scopo di colmare la distanza tra un 
accertato stato delle cose ed una 
condizione  considerata ottimale

ALTRI CRITERI 
il miglioramento degli atteggiamenti
la motivazione
la crescita dell’autostima 
l’imparare ad apprendere
la relazione interpersonale di condivisione e costruzione
dei significati(J.Bruner)
l’attenzione allo sviluppo di intelligenze diverse (H.Gardner)
caratterizzanti la professionalità ed il profilo dei docenti 

risultano 
competenze assai difficili da misurare
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Autovalutazione 
e Miglioramento

Spendibilità 
operativa del 

Valore Aggiunto

Partecipazione 
degli insegnanti

Valore Aggiunto e Miglioramento 
Scolastico: l’Autovalutazione

c’è sempre qualche osservazione
del risultato ottenuto in paragone 
e in contrasto con quello atteso, in 
modo che il paragone getti luce 
sulla effettiva adeguatezza delle 
cose adoperate come mezzi

J.Dewey Teoria della valutazione, 

1939

Nella valutazione…
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Criteri economici?

PROFESSIONALITA’ AGGIORNAMENTO

FORMAZIONE

INVESTIRE


